
LA TESTA VAGA 

Luigi Flore 

 

 È sabato, sono circa venti minuti che cerco un parcheggio. Guido lentamente 

girando la testa a destra e sinistra in quel quartiere che non conosco, percorrendo orbite 

sempre più larghe in attesa dell’evento sperato. Le auto dietro di me mi superano 

mostrando un certo nervosismo da parte di chi le conduce, e, dopo qualche sussulto 

speranzoso per aver visto un posto libero, subito deluso per la presenza di quelle 

maledette Smart, trovo un posto affianco al marciapiede, avendo anche la soddisfazione 

di soffiarlo alla vettura che, procedendo nella corsia opposta, si è fermata per poter 

approcciare la manovra.  

 Scendo soddisfatto, chiudo la macchina e mi dirigo verso il Tevere, in discesa, 

che sicuramente è la direzione giusta. Il fatto di aver pensato di compiere orbite sempre 

più larghe mi porta a meditare, mentre cammino, a quante situazioni concentriche siano 

presenti nella nostra vita. In effetti ho parcheggiato in una strada che fa parte di un 

quartiere, per altro a me sconosciuto, che a sua volta appartiene ad una circoscrizione. 

Quest’ultima fa parte della città in cui vivo, Roma, così piena di gente che ha voglia di 

divertirsi. 

 Continuo a camminare sovrappensiero. E Roma? Si trova nella provincia del 

Lazio, regione che la contiene. Vedo i volti delle persone che camminano in direzione 

contraria, la maggior parte giovani. Il Lazio sta in Italia, che a sua volta sta in Europa. 

Quasi entusiasta della fluidità del ragionamento che scorre, non sento il tempo che 

passa mentre cammino. Sono arrivato al Tevere, ora cerco la direzione giusta per 

recarmi all’appuntamento. Vado decisamente a destra, e proseguo. Prosegue anche il 

ragionamento: l’Europa è un continente della terra, la quale è un pianeta che orbita 

attorno al sole, la nostra stella, inserito nella galassia, che, distinta dalle altre, 

appartiene all’universo. 

 Fra un po’ sono arrivato. Ma continuo: e l’universo? Dove è situato l’universo? 

 Ma una domanda ancora più angosciante mi si presenta inaspettata: 

“Ma dove ho parcheggiato la macchina?” 
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